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3150 
 

LAGHI EUTROFICI NATURALI CON VEGETAZIONE DEL 
MAGNOPOTAMION O HYDROCHARITION  

Natural euthrophic lakes with Magnopotamion or 
Hydrocharition-type vegetation. 

 

 

 

 
Camaldoli (FI) 

Habitat CORINE Biotopes: 22.13 Acque eutrofiche, 22.411 Tappeti di Lenticchia d’acqua (Lemnion 
minoris), 22.414 Colonie di Utricularie, 22.415 Tappeti a Salvinia, 22.42 Vegetazione radicata con 
foglie sommerse, 22.421 Comunità a grandi Potamogeton, 22.422 Comunità a piccoli 
Potamogeton, 22.431 Vegetazione radicata flottante a foglie larghe, 22.432 Comunità flottanti 
delle acqua poco profonde. 
Habitat EUNIS: C1.221 Tappeti di Lemna, C1.224 Comunità galleggianti di Utricularia australis ed 
Utricularia vulgaris, C1.225 Comunità galleggianti di Salvinia natans, C1.231 Letti a grandi 
Potamogeton, C1.232 Comunità a piccoli Potamogeton, C1.32 Vegetazione liberamente 
galleggiante dei corpi idrici eutrofici, C1.33 Vegetazione radicata con foglie sommerse dei corpi 
idrici eutrofici, C1.34 Vegetazione radicata flottante dei corpi d’acqua eutrofici,C1.341 Comunità 
flottanti delle acqua poco profonde. 
Codice Re.Na.To.: H038, H071, H072. 
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Frase diagnostica: Laghi o altri ambienti di acqua dolce, ricca in basi. Colonizzata da vegetazione 
flottante, o sommersa, radicata o no, con ampia distribuzione dal punto di vista climatico 
(vegetazione azonale). 
 

Descrizione generale 

L’habitat si colloca in laghi e stagni (anche canali e fossi purché con acque stagnanti) con acque 
ferme, più o meno torbide, ricche in basi, con pH alcalino (generalmente >7). L’habitat come 
descritto nel Manuale Italiano risulta eterogeneo, formato da vari tipi funzionali di specie 
acquatiche, comprende quindi diverse tipologie vegetazionali dominate da idrofite, con aspetto 
anche molto diverso, sia per dimensioni, tipologia fogliare e forma biologica. 
In Toscana possono essere individuate diverse tipologie:  
1. - comunità di piante liberamente flottanti nel mezzo acquatico (Stratiotion, che nell’accezione 
del Manuale di Interpretazione include anche il Lemnion); 
2. - vegetazione di idrofite radicate sul fondo, che possono corrispondere a comunità con: 
Potamogeton spp. di grandi dimensioni; ninfee; Potamogeton spp. a foglie filiformi; 
Cerathophyllum demersum e Myriophyllum spp.; utricularie (eccetto Utricularia minor); 
Zannichellia palustris; 
3. - a livello regionale si è scelto di dare maggior peso alla componente idrologica (acque ferme o 
stagnanti) e perciò includere all’interno di questo habitat i piccoli stagni e/o le pozze (incluse 
quelle temporanee: cod. corine Biotopes: 22.432) con presenza di Callitriche spp. e Ranunculus 
spp. a foglie larghe, le comunità a Hottonia palustris anche in situazioni di compresenza di specie 
trasgressive, indicatrici di habitat legati ad acque correnti o lentamente fluenti. 
La vegetazione idrofitica riferibile all’Habitat 3150 si sviluppa in specchi d’acqua di dimensione 
variabile, talora anche nelle chiarie dei magnocariceti o all’interno delle radure di comunità 
elofitiche a dominanza di Phragmites australis, Typha spp., Schoenoplectus spp. ecc., con le quali 
instaura contatti di tipo catenale. Ciascuna di queste comunità rappresenta una permaserie ed in 
linea di massima non è soggetta a fenomeni dinamico-successionali, a meno che non siano 
alterate le condizioni ambientali ed il regime idrico. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: mancano informazioni sulla sua distribuzione; i siti di maggiori 
dimensioni più conosciuti sono ben indagati ma l’habitat si presenta in numerose stazioni 
puntiformi, anche legate ad abbeveratoi o piccoli bacini artificiali spesso in stato di conservazione 
non soddisfacente, il cui censimento richiede indagini ad hoc. Inoltre le informazioni 
bibliografiche meno recenti dovrebbero essere riconfermate. 
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Distribuzione locale 

Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

In Toscana esistono numerose 
segnalazioni relative a specchi d’acqua 
dolce grandi e piccoli, diffusi in tutte le 
zone della regione: dai laghi di Porta, 
Massaciuccoli, San Rossore fino a 
Capraia o ai laghi di Chiusi e 
Montepulciano; dai laghi di San Floriano 
e Burano ai Paduli di Fucecchio, 
Bientina, Sibolla e alle Cerbaie o alle 
zone umide della Val di Chiana fino ai siti 
minori nel Senese, Pratese, nel Mugello 
e nel Casentino. 
Manca un’indagine di dettaglio sulla 
effettiva distribuzione di questo tipo di 
habitat. 

Specie indicatrici 

1. Hydrocharis morsus-ranae, Lemna spp., Spirodela spp., Salvinia natans, Riccia spp. 
2. Potamogeton spp. di grandi dimensioni: P. lucens, P. perfoliatus, ecc.; Potamogeton pusillus, 

P. trichoides, Najas minor, N. marina, Vallisneria spiralis; Cerathophyllum demersum; 
Myriophyllum spicatum, M. verticillatum; Nymphaea alba, Nuphar lutea, Nymphoides 
peltata, Potamogeton natans; Utricularia vulgaris, U. australis; Zannichellia palustris. 

3. Callitriche spp., Ranunculus baudotii e altri ranuncoli batrachioidi a foglie larghe. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

1. Alleanze Stratiotion e Lemnion minoris. 
2. Alleanze Stratiotion e Utricularion vulgaris; alleanze Potamogetonion, Zannichellion 

pedicellatae e Nymphaeion albae. 
3. Alleanza Ranunculion aquatilis pp. 

 

Stato di conservazione in Toscana 

L’habitat in tutte le sue forme risulta in forte regressione in tutto il territorio regionale e lo stato 
di conservazione è di livello medio-basso, salvo casi eccezionali. 
 

Fattori di criticità 

 A04.03 - Abbandono dei sistemi pastorali, assenza di pascolo. La diminuzione o cessazione 
delle attività di pascolo fa sì che piccole pozze e bacini di raccolta utilizzati come abbeveratoi 
siano invasi da arbusti o specie erbacee di grande taglia fino al completo interramento. 

 H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e terrestri). 

 H02.05 - Inquinamento delle acque sotterranee causato dal rilascio al suolo (es. scarico di 
acque contaminate dei pozzi di raccolta). 
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 H02.06 - Inquinamento diffuso delle acque sotterranee dovuto ad attività agricole e/o 
forestali. 

 I01 - Specie esotiche invasive (animali): gambero della Louisiana (Procambarus clarkii), 
nutria (Myocastor coypus), specie ittiche alloctone, ecc. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Alternanthera philoxeroides, Azolla filiculoides, 
Elodea canadensis, Lemna minuta, Myriophyllum aquaticum, Wolffia arrhiza. 

 J02.01.03 - Riempimento di fossi, canali, stagni, specchi d'acqua, paludi o torbiere. 

 J02.03.02 - Canalizzazione e deviazione delle acque: opere di regimazione idrica, comprese 
cementificazione e manutenzione degli argini.   

 J02.06 - Prelievo di acque superficiali: captazione idraulica dei corpi d’acqua di 
medio/piccole dimensioni. 

 J02.07 - Prelievo di acque sotterranee (drenaggio, abbassamento della falda).  

 K02.01 - Modifica della composizione delle specie (successione): soprattutto per espansione 
della vegetazione elofitica a cannuccia di palude, tifa, ecc. 
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